
S. CONSIGLIO COMUNALE

DEL 491 / 2026 21/09/2026

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  21 SETTEMBRE 2026

Sessione ordinaria

Convocato il Consiglio nelle prescritte forme sono intervenuti: oltre alla Presidente GRIPPO Maria 
Grazia, le Consigliere ed i Consiglieri:  

ABBRUZZESE Pietro DE BENEDICTIS Ferrante PIDELLO Luca

AHMED ABDULLAHI 
Abdullahi

DIENA Sara RICCA Fabrizio

APOLLONIO Elena FIRRAO Pierlucio RUSSI Andrea

BORASI Anna Maria FISSOLO Simone SALUZZO Alberto Claudio

BUSCONI Emanuele GARCEA Domenico SANTIANGELI Amalia

CAMARDA Vincenzo Andrea GARIONE Ivana SCANDEREBECH Federica

CASTIGLIONE Dorotea GRECO Caterina SGANGA Valentina

CATANZARO Angelo IANNO' Giuseppe TOSTO Simone

CATIZONE Giuseppe IODICE Emilio TUTTOLOMONDO Pietro

CERRATO Claudio LEDDA Antonio VIALE Silvio

CIAMPOLINI Tiziana LIARDO Enzo

CIORIA Ludovica MACCANTI Elena

CREMA Pierino MAGAZZU' Valentino

DAMILANO Silvia PATRIARCA Lorenza

In totale, con la Presidente, n. 39 presenti, nonché le Assessore e gli Assessori: CARRETTA 
Domenico - CHIAVARINO Paolo - FAVARO Michela - FOGLIETTA Chiara - MAZZOLENI Paolo 
- PORCEDDA Marco - PURCHIA Rosanna - ROSATELLI Jacopo - TRESSO Francesco

Risultano assenti il Sindaco LO RUSSO Stefano,i Consiglieri e le Consigliere: DAMILANO Paolo

Con la partecipazione della Vicesegretaria Generale BRULLINO Carmela
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SEDUTA PUBBLICA 

OGGETTO: CITTADINANZA  CIVICA  DA  IUS  SOLI,  SOPPRESSIONE  COMMA  5, 
ARTICOLO 7, DELLO STATUTO DELLA CITTA' DI TORINO

Proposta del Consigliere Viale comprensiva dell'emendamento approvato nella presente seduta.

Premesso che:

• con  la  Deliberazione  (mecc.  2012  01597/002)  approvata  il  17  dicembre  2012  il  Consiglio 
Comunale modificava l'articolo 7 dello Statuto della Città di Torino, introducendo al comma 5 la 
Cittadinanza Civica: "Il Consiglio Comunale di Torino conferisce la Cittadinanza Civica a tutte le 
persone  che  sono  nate  a  Torino  e  che  non  sono  in  possesso  della  cittadinanza  italiana.  La 
Cittadinanza Civica deve essere accettata dal soggetto interessato o da chi ne rappresenta la tutela 
legale. L'elenco di coloro che accettano la Cittadinanza Civica è conservato in apposito albo".

• L'intenzione era quella di dare un riconoscimento simbolico, ma sostanziale, ai nuovi cittadini 
nati a Torino, sulla base del territorio di nascita, e sollecitare il Parlamento a legiferare sullo "Ius 
Soli" per concedere pari diritti a tutti coloro che nascono in Italia. 

• Purtroppo, in tutti questi anni non è stato fatto nulla dal punto di vista legislativo se non in senso 
peggiorativo, ma anche a livello cittadino si sono tirati i remi in barca. Certo si sono migliorati  
molti servizi per gli stranieri e il Comune ha reso più efficiente la concessione della cittadinanza 
italiana su richiesta secondo i criteri di attesa previsti dalla legge.

• Ugualmente il  Comune di  Torino non ha proceduto ad attuare la  Cittadinanza Civica,  anche 
perché il meccanismo previsto dalla mediazione politica implicava l’accettazione e non vi era 
nessun  momento  propositivo,  nonostante  la  cittadinanza  civica  fosse  uno  strumento  di 
riconoscimento nella comunità cittadina di tutti i nati stranieri, sia di quelli che potrebbero un 
giorno prendere  la  cittadinanza  italiana,  sia  di  quelli  che  non la  vogliono  o  non la  possono 
prendere.

• Sarebbe stato necessario modificare con un meccanismo più semplice ed automatico il comma 5 
dell'articolo 7 al fine di conferire la Cittadinanza Civica a tutti i nati a Torino o nati in Italia, non 
in possesso della Cittadinanza Italiana, come conseguenza della registrazione anagrafica a Torino, 
considerato che "II Comune di Torino rappresenta la comunità che vive nel territorio comunale", 
"promuove il rispetto della vita e la sicurezza sociale, rimuovendo le cause di emarginazione" e 
"tutela la famiglia, riconoscendone il ruolo sociale".

• Per questi motivi è stato proposto di sostituire l'intero comma 5 dell'articolo 7 come segue: "Il 
Consiglio Comunale di Torino conferisce la Cittadinanza Civica a tutte le persone che sono nate 
in Italia, che non sono in possesso della cittadinanza italiana, contestualmente alla registrazione 
anagrafica".

• La proposta è stata respinta nel Consiglio Comunale del 12 gennaio 2026 con un significato 
esplicito di contrarietà all’assegnazione della Cittadinanza Civica per nascita, mantenuto come 
citazione immateriale, senza nessuna implicazione procedurale. Non a caso in tredici anni non è 
stato istituito "l’apposito albo" nel quale avrebbe dovuto essere conservato "l’elenco di coloro che 
accettano la Cittadinanza Civica".

Ai  sensi  degli  articoli  43  e  44  del  Regolamento  del  Decentramento  la  presente  proposta  di 
deliberazione è stata trasmessa alle Circoscrizioni per l'espressione del parere di competenza.

Pag 2 di 5



Ha espresso parere favorevole la Circoscrizione 6 (allegato 1).

Le Circoscrizioni 1-2-3-4-5-7 e 8 non hanno espresso parere.

Tutto ciò premesso,

IL CONSIGLIERE COMUNALE

Visto il testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267;
Visto lo Statuto della Città di Torino;
Visto il Regolamento del Consiglio Comunale n. 286;
Dato atto che i pareri di cui all'articolo 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., sono:
si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica;
si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE

in coerenza con quella  consuetudine,  che suole fare seguire i  fatti  alle parole,  di  sopprimere il 
comma  5  dell'articolo  7  dello  Statuto  della  Città  di  Torino  "Il  Consiglio  Comunale  di  Torino 
conferisce la  Cittadinanza Civica a  tutte  le  persone che sono nate  a  Torino e  che non sono in 
possesso  della  cittadinanza  italiana.  La  Cittadinanza  Civica  deve  essere  accettata  dal  soggetto 
interessato o da chi ne rappresenta la tutela legale. L'elenco di coloro che accettano la Cittadinanza 
Civica è conservato in apposito albo".

IL CONSIGLIERE COMUNALE
Silvio Viale

Si esprime parere positivo sulla regolarità tecnica. 
Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

LA DIRIGENTE
Maria Porpiglia

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

IL DIRIGENTE FINANZIARIO
Dario Maria D'Attoma per Antonino Calvano
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________________________________________________________________________________

La Presidente pone in votazione il provvedimento comprensivo dell'emendamento approvato nella 
presente seduta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

procede alla votazione nei modi di regolamento.

Al momento della votazione risultano assenti dall'aula o considerati assenti ai sensi dell'art. 128 
comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale:
Abbruzzese  Pietro,  Castiglione  Dorotea,  Catizone  Giuseppe,  Damilano  Silvia,  De  Benedictis 
Ferrante,  Firrao  Pierlucio,  il  Vicepresidente  Vicario  Garcea  Domenico,  Iannò  Giuseppe,  Iodice 
Emilio,  Liardo  Enzo,  Maccanti  Elena,  Ricca  Fabrizio,  Russi  Andrea,  Scanderebech  Federica, 
Sganga Valentina

PRESENTI 24
VOTANTI 24

FAVOREVOLI 1: Viale Silvio

CONTRARI 23:
Ahmed Abdullahi Abdullahi, Apollonio Elena, Borasi Anna Maria, Busconi Emanuele, Camarda 
Vincenzo Andrea, Catanzaro Angelo, Cerrato Claudio, Ciampolini Tiziana, la Vicepresidente Cioria 
Ludovica, Crema Pierino, Diena Sara, Fissolo Simone, Garione Ivana, Greco Caterina, la Presidente 
Grippo Maria Grazia, Ledda Antonio, Magazzù Valentino, Patriarca Lorenza, Pidello Luca, Saluzzo 
Alberto Claudio, Santiangeli Amalia, Tosto Simone, Tuttolomondo Pietro.

Per l'esito della votazione che precede, la Presidente dichiara respinto il provvedimento.

________________________________________________________________________________

LA PRESIDENTE
Firmato digitalmente
Maria Grazia Grippo

LA VICESEGRETARIA GENERALE
Firmato digitalmente

Carmela Brullino

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,  archiviati 
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. DEL-491-2026-All_1-PROP-791-2026-All_1-2026-27ALL.1_Circ.6.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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